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Dalle prime stime nel 2013 il mercato del biogas ha subito un brusco freno 
nel trend di crescita rispetto agli anni precedenti e ha scontato, nel primo 
periodo dell’anno, il tempo di consolidamento dell’offerta sulle nuove 
esigenze di mercato. L’attuazione dei contingenti cumulati fra biogas e 
biomasse, inoltre, ha contribuito ad un’ulteriore riduzione della possibilità di 
proseguire in uno sviluppo progressivo della tecnologia, mettendo a rischio 
la possibilità delle aziende di consolidare la propria crescita.  Come previsto 
dal D.L. 6/7/2012, la tariffa incentivante 2014 sarà decurtata del 2% poiché 
più dell’80% del primo contingente è stato assegnato; per lo stesso motivo 
anche la tariffa 2015 sarà decurtata di un ulteriore 2%.
In questo contesto di grande difficoltà del settore, l’approvazione del decreto 
sull’incentivazione alla produzione del biometano è una grande opportunità 
di rilancio e di sviluppo per le nostre aziende. Raggiungiamo questo 
traguardo in un momento di grande interrogativi a livello internazionale, 
europeo e nazionale su come costruire percorsi di sviluppo sostenibile delle 
produzioni agricole ed industriali, il settore della digestione anaerobica 
dispone oggi di un’ulteriore possibilità per affermare le proprie potenzialità 
nel panorama delle rinnovabili. La possibilità di produrre biometano da 
immettere direttamente nella rete del gas naturale per utilizzarlo in impianti 
di cogenerazione ad alto rendimento o per autotrazione ha il significato 
di rilanciare lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali e di dare una 
possibilità di continuare ad utilizzare in modo più efficiente gli impianti 
esistenti. In questo scenario, la digestione anaerobica rappresenta una 
grande occasione per la crescita di un modello decentrato di produzione 
energetica che attraverso la sua integrazione con altre rinnovabili e la 
crescita dell’efficienza energetica nei consumi può contribuire ad un modello 
sostenibile e meno dipendente dalle fonti fossili della nostra economia. 
Il consolidamento della filiera del biogas/biometano nelle aziende agricole 
italiane rappresenta un’opportunità per il settore primario di essere 
interprete di primo piano nel raggiungimento degli obiettivi energetici 
nazionali, intercettando al contempo tutto il “valore aggiunto” della 
filiera produttiva, consentendo di migliorare l’efficienza nell’utilizzo delle 
superfici agricole e valorizzando gli effluenti zootecnici e i sottoprodotti 
agroindustriali che attualmente vengono gestiti con costi elevati in termini 
economici, energetici ed ambientali. I vantaggi offerti dal biometano in 
questo percorso sono numerosi; l’immissione in rete, l’utilizzo alternativo 
al gas naturale di origine fossile, l’utilizzo per autotrazione contribuiranno a 
realizzare una filiera “carbon negative” e ad aprire una via “verde” nazionale 
per nutrire il fabbisogno di biocarburanti. 

In questi due anni di duro lavoro, condiviso con le associazioni di tutta la 
filiera del metano nazionale, siamo sempre stati convinti che vi siano in 
Italia ottime condizioni per lo sviluppo di questa filiera virtuosa in ragione 
di una lunga tradizione di competenza tecnologica e di un grande mercato 
potenziale. Con 785.000 veicoli all’inizio del 2012, che rappresentano circa 
il 3,5% del parco circolante, e un significativo incremento del 16% negli 
ultimi due anni (676.850 unità alla fine del 2009), il nostro Paese mantiene 
saldamente il primato europeo. Ora si tratta di completare la parte tecnica 
del decreto riguardante gli aspetti qualitativi del biometano, quindi come 
spesso accade il raggiungimento di un traguardo non è un punto di arrivo 
ma un nuovo punto di partenza. Insieme potremo fare anche questa nuova 
parte di strada, in attesa di trovare a breve lungo il nostro percorso, il primo 
distributore di biometano.

Piero Gattoni - Presidente CIBw
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Piero Gattoni 

Presidente CIB
Consorzio Italiano Biogas 
e Gassificazione
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OLTRE 
AL LATTE 

ORA TI DO ANCHE 

L’ENERGIA PER 

MUNGERLO.

I piccoli impianti dalle grandi prestazioni per la produzione di energia da biogas.

Ecomax® LINEA ROSSA. I moduli di cogenerazione appositamente pensati 

per le aziende agro-zootecniche, alimentati da biogas prodotto da reflui 

animali, colture dedicate o sottoprodotti di origine biologica. Semplici da 

installare e gestire, affidabili ed efficienti nel lungo periodo, facilmente 

ammortizzabili (incentivi della durata di 20 anni). La migliore forma di 

integrazione al reddito per tutte le aziende della filiera agro-zootecnica. 

da 63 a 600 kW



Un appuntamento importante quello di Agrilevante per il CIB, Consorzio 
Italiano Biogas, che in occasione del salone di Bari ha incontrato gli associati 
del Sud Italia, per confrontarsi sulle esperienze maturate in quest’area non 
priva di difficoltà.
Il numero di impianti a biogas installati in Puglia rimane, infatti, ancora 
basso, solo l’1 per cento sul totale nazionale; eppure l’agricoltura pugliese, 
e in generale quella mediterranea, si presterebbe maggiormente all’utilizzo 
di questa fonte rinnovabile che, partendo dall’utilizzo di sottoprodotti 
agroindustriali e colture di integrazione,  può  incidere favorevolmente sul 
reddito delle imprese e migliorare l’impatto ambientale dell’attività agricola.
È stato questo il tema del convegno organizzato il 18 ottobre dallo stesso 
Consorzio Italiano Biogas nell’ambito della fiera, con la partecipazione 
di Enti di ricerca, imprenditori e Assessorati all’agricoltura e all’ambiente 
regionali.
“Il biogas - ha spiegato Piero Gattoni, presidente del CIB, se integrato in 
un’azienda agricola rappresenta una grande opportunità per differenziare 
e rafforzare l’attività tradizionale, che subisce pesantemente gli effetti 
della crisi. La digestione anaerobica permette di migliorare la sostenibilità 
e le competitività delle aziende perché consente di produrre energia da 
una fonte rinnovabile e consente, allo stesso tempo, di ridurre i costi di 
fertilizzazione, diversifica gli sbocchi di mercato e rafforza le capacità di 
credito delle aziende agricole”.
In Puglia ad oggi si contano soltanto poche unità di impianti agricoli, con 
una percentuale che si aggira attorno all’1% dei circa mille impianti presenti 
in Italia. La potenza media di ciascun impianto è di circa 700 kW, per una 
potenza complessiva ad oggi installata di 6,3 MW. 
“Partendo dall’esperienza già sviluppata in altri territori del nostro Paese 
- ha continuato Gattoni - possiamo lavorare con il mondo della ricerca, 
l’industria tecnologica e della meccanizzazione agraria, le imprese agricole  
e le Istituzioni per promuovere in Puglia un modello del “biogas fatto bene” 
da esportare in tutta l’area Mediterranea”. 
Il CIB si pone dunque come volano strategico per lo sviluppo di questo 
settore, che ad oggi, nonostante le difficoltà, catalizza fortemente l’interesse  
degli agricoltori dell’area mediterranea.
La riprova è la grandissima attenzione verso questo argomento, nonché la 
forte partecipazione del pubblico al convegno organizzato dal CIB, che si 
è aggiunta al successo della fiera, che in questa edizione ha registrato la 
quota record di 50mila visitatori. 

L’OPPORTUNITA DEL BIOGAS PER IL SUD

Il CIB  sottolinea le prospettive e le opportunità del “biogas fatto 
bene” per tutta l’area mediterranea e per l’agricoltura pugliese.
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Le fiere di fine anno del CIB

In un’area di eccellenza per l’allevamento di bovini e suini e per la forte 
concentrazione di impianti di biogas, la Fiera del Bovino da latte di 
Cremona ha rappresentato un momento di grande vivacità per il settore 
biogas, che in contrasto col clima generale di incertezza, continua ad 
offrire interessanti opportunità per il futuro.

A fare luce sulla tematica delle prospettive future sul biogas e il 
biometano, il convegno organizzato dal CIB, Consorzio Italiano Biogas 
nell’ambito della manifestazione, dal titolo “Biogas, biometano ed 
efficienza energetica: l’evoluzione del settore”.

L’incontro, moderato dal direttore del CIB Marco Pezzaglia, oltre 
ad analizzare le prospettive e le opportunità di sviluppo del settore, 
presentando le attività e i servizi del Consorzio, ha rappresentato anche 
l’occasione per fare il punto sui reali effetti e benefici che il biogas fatto 
bene porta e potrà portare anche in un areale in cui sussiste il maggior 
numero di impianti in Italia.

Servizi Elettrici, prospettive del biometano e aspetti agronomici legati 
all’integrazione del biogas all’interno dell’azienda quale sostegno alla 
produzione agricola sono stati gli ulteriori temi trattati, volti a fare 
chiarezza sull’attuale situazione.

Tra gli interventi da segnalare, inoltre, quello del prof. Alessandro 
Ragazzoni, dell’Università di Bologna sugli “Scenari economici per il 
biogas alla luce degli incentivi dopo il 2013” e quello di Massimo Delle 
Noci sulla “Situazione e prospettive del biogas agricolo nella provincia 
di Cremona”.

L’attività del CIB, presente alla fiera con il proprio stand istituzionale, è 
stata molto intensa per tutta la durata della manifestazione, che ha visto 
la presenza di migliaia di partecipanti, a dimostrazione del fatto che i 
temi trattati sono di forte interesse per tutte le professionalità del settore.

CREMONA 
IL BOVINO DA LATTE “ACCENDE” IL BIOGAS

Attività molto intensa per il CIB 
nell’ambito dell’importante fiera 
internazionale dedicata alla 
zootecnia
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“La tecnologia applicata alla produzione di biogas può fare da volano alla 
bioeconomia italiana, affrontando contemporaneamente i problemi strutturali 
della crisi dell’agricoltura e del manifatturiero italiani”. Lo sostiene il Cib, 
il Consorzio italiano biogas, che rappresenta il comparto della digestione 
anaerobica e gassificazione da agricoltura, presente a Smart Energy Expo, a 
Verona, dove l’11 ottobre scorso ha organizzato un convegno su efficienza 
energetica e biometano.

Per Piero Gattoni, presidente del Cib, prima di esprimere il potenziale italiano 
manca una cultura agricola e industriale condivisa dalle classi dirigenti, un 
grande sforzo di ricerca industriale e alcuni provvedimenti legislativi che 
favoriscano la pianificazione di medio periodo nel settore della cogenerazione 
e della produzione di biometano. Gli impianti a biogas non riguardano solo 
la produzione di energia elettrica rinnovabile - ha specificato - ma possono 
essere visti come piattaforma tecnologica in grado di migliorare l’efficienza 
nella produzione di alimenti e foraggi e stimolare la produzione sostenibile 
di fertilizzanti naturali, semilavorati per l’industria chimica, energia elettrica, 
termica e biometano”.

“Nell’industria del gas - ha aggiunto Piero Gattoni - non siamo secondi a 
nessuno: terzi produttori di biogas al mondo, sesto mercato mondiale 
per il metano in autotrazione, forte avanzamento nella componentistica, 
nella meccanica agricola e nella Chimica verde. La nostra ricerca presenta 
punte di eccellenza nel settore agronomico, chimico e industriale, in grado 
di continuare a sviluppare tecnologie che produrranno lavoro nel nostro 
Paese. Il Cib rappresenta un’importante rete di aziende che, mettendo a 
fattor comune le proprie esperienze innovative, possono trovare la strada 
per migliorare ulteriormente le grandi potenzialità in termini di efficienza e 
sostenibilità della digestione anaerobica. Per questo - ha concluso - ci stiamo 
dotando di strumenti idonei a rispondere alle esigenze delle eccellenze 
imprenditoriali che rappresentiamo”.

SMART 
ENERGY: 
EFFICIENZA 
ENERGETICA 
E BIOMETANO

Il CIB presente 
all’Expo di Verona 
con un’importante 
area espositiva e 
contenuti rivolti 
all’efficienza 
energetica
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Un summit internazionale, oltre 9.000 operatori, 100 workshop e 120 espositori.

La prima edizione di Smart Energy Expo, nuova ed unica manifestazione internazionale 
dedicata all’intera filiera della white&green economy, si è conclusa con grande successo. 
“Una start up che ha saputo mostrare tutta la sua carica di innovazione facendo sentire 
la propria voce al mondo delle istituzioni e dell’impresa: dalle concrete proposte per la 
definizione di un’agenda per l’efficienza energetica del Paese avanzate in apertura nel 
corso del primo Summit internazionale sul tema, fino alle tavole rotonde e ai forum” così 
Ettore Riello, Presidente di Veronafiere, ha definito Smart Energy Expo.

Smart Energy Expo non solo ha confermato il già alto interesse del mercato verso le 
tematiche proposte, ma soprattutto ha confermato l’elevato potenziale di crescita, sia 
a livello nazionale che internazionale. Un confronto serrato e costruttivo su problemi, 
soluzioni, prospettive, normative, ma anche lo spazio dove si sono illustrati prodotti, 
sistemi, tecnologie spiegando le potenzialità di un settore in crescita.

Tra le importanti novità dell’ultima giornata anche il lancio del Forum della Cogenerazione, 
in collaborazione con ANCI-Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.

Le fiere di fine anno del CIB

UN DEBUTTO DI SUCCESSO
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   Position Paper della Cogenerazione

Prima tra tutti la presentazione ufficiale del Position Paper della 
cogenerazione, documento del Coordinamento della cogenerazione, 
nuovo organismo che riunisce le associazioni Cib, Consorzio italiano 
biogas, Ascomac, Cogena, e Italcogen. Il Position Paper contiene una serie 
di questioni ritenute prioritarie per lo sviluppo della cogenerazione, settore 
che, come si legge nel documento, deve essere inquadrato nell’ambito 
di una strategia energetica di medio-lungo termine, che punti a una vera 
e propria apertura del mercato e non volta solo al raggiungimento di 
alcuni obiettivi ambientali. Tra le questioni trattate emerge la necessità di  
rivedere la strategia di sviluppo della generazione distribuita, ammettendo 
la possibilità di aggregare e gestire una molteplicità di carichi elettrici e 
termici situati presso la stessa utenza, o più utenze “secondo criteri di 
prossimità dettati dalla possibilità di costituire reti private elettriche o di 
calore”. A questo proposito è necessaria una più ampia riflessione sul ruolo 
delle infrastrutture diverse dalla rete nazionale “creando le condizioni per 

una reale indipendenza  dei sistemi di distribuzione 
rispetto ai mercati dell’energia”. Il tavolo 
ritiene poi necessario utilizzare la leva 

fiscale in maniera “selettiva” per farla 
diventare un’”arma” potente di indirizzo e 
sviluppo. Altro capitolo importante per la 

cogenerazione è dedicato alla 
semplificazione burocratica 
laddove il Coordinamento 

parla “di chiarezza e uniformità 

Se l’energia rinnovabile è stato il tema di Keyenergy 2013, per il CIB - Consorzio 
Italiano Biogas è stata questa un’edizione davvero piena di rinnovata energia.
Gli appuntamenti, gli eventi e le attività organizzate dal Consorzio, che si sono 
susseguiti nel corso della manifestazione di Rimini sono stati davvero numerosi 
e di impatto fortemente positivo per il futuro del biogas.

KEY ENERGY, 
UN’EDIZIONE 
PIENA DI 
“ENERGIA”

Il CIB ha ravvivato la fiera 
riminese con molteplici attività. 
Tra queste anche workshop 
dedicati alle tecniche 
impiantistiche e alle soluzioni 
avanzate di coltivazione e 
valorizzazione del digestato.
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Le fiere di fine anno del CIB

di tutte le normative inerenti 
progettazione, installazione ed 
esercizio degli impianti”. 
È necessario, conclude il paper  
“dare corretto recepimento na-
zionale della direttiva europea 
2012/27 in termini di sviluppo, 
sostegno ed adeguamento  della 
normativa nazionale”.
“La cogenerazione - hanno affer-
mato i presidenti Piero Gattoni 
(Cib), Pierluigi Corsini (Cogena) e 
Silvio Rudi Stella (Italcogen) - è in 
grado di fornire un impulso posi-
tivo al sistema elettrico nazionale, 
perché consente un significativo ri-
sparmio di energia primaria, quan-
do non addirittura un costo evitato 
nel caso di utilizzo di fonti rinno-
vabili”.
In occasione della manifestazione il 
Coordinamento ha chiesto, in parti-
colare, che lo sviluppo della coge-

nerazione sia inquadrato nell’am-
bito di una strategia energetica di 
medio lungo termine che porti a 
un’apertura del mercato; una pro-
fonda revisione della strategia sullo 
sviluppo della Generazione Distri-
buita; nuovi criteri di aggregazio-
ne e gestione di una molteplicità 
di carichi elettrici e termici situati 
nella stessa utenza o in utenze vi-
cine secondo criteri di prossimità, 
dettati dalle possibilità di costitu-
zione di reti private elettriche e/o 
per il trasporto del calore; una ri-
flessione sul ruolo delle reti elettri-
che diverse dalla rete centralizzata 
di trasmissione; una nuova politica 
fiscale più selettiva insieme a una 
normativa più semplice e uniforme 
su progettazione, installazione ed 
esercizio degli impianti e, infine, il 
corretto recepimento della Diretti-
va 27 del 2012.
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Il biometano si fa strada:
le reali applicazioni

Tra i protagonisti dell’edizione di 
Keyenergy 2013, il biometano, il 
cui utilizzo proprio nel corso della 
manifestazione ha ottenuto la tan-
to attesa approvazione da parte del 
Ministro dello Sviluppo Economi-
co Flavio Zanonato. Ed è stato ap-
punto il biometano ad alimentare 
lo speciale viaggio organizzato dal 
CIB dallo stabilimento Fiat di Mira-
fiori per concludersi alla fiera di Rimi-
ni, location della manifestazione. A 
percorrere i 450 km di distanza due 
piloti d’eccezione: Christian Curlisi, 
ingegnere del Consorzio Italiano Bio-
gas (CIB) e il blogger Nicola Ventu-
ra. A bordo di una Panda Trekking 
alimentata virtualmente a “biome-
tano”, Curlisi e Ventura hanno per-
corso “la strada del biometano” per 
mostrare le potenzialità di questo 
biocarburante applicato all’autotra-
zione. Il viaggio ha previsto 4 tappe, 
sostando presso 4 aziende agricole 
associate al Consorzio e già struttu-
rate per il rifornimento di biometa-

no: una prima tappa a Vinovo (To), 
sede della cooperativa agricola La 
Speranza che dal biogas fornisce 
teleriscaldamento al vicino centro 
tumori di Torino, quindi a Piverone 
(To), dall’azienda agricola Bagnod, 
e a Pieve Fissiraga (Lo) dall’azien-
da agricola F.lli Toninelli, che sta 
portando avanti un programma di 
sperimentazione sulla produzione 
di bioidrogeno e biometano agri-
coli e sull’uso della loro miscela 
(idrometano) come biocarburante. 
Dopo essere transitato dal Parco 
Tecnologico Padano di Lodi, sede 
del CIB, l’auto ha concluso l’ultima 

tappa a San Giovanni in Persice-
to (Bo), sede dell’azienda agricola 
Persiceto Bioenergia e della Safe, 
prima realtà ad aver realizzato un 
impianto di upgrading del biogas 
agricolo a biometano. 
Quindi l’arrivo alla Fiera di Rimini.
Obiettivo del viaggio dimostra-
tivo è stato quello di dimostrare 
l’opportunità di questo biocarbu-
rante made in Italy, che finalmen-
te ora vede una legislazione per lo 
sviluppo dell’autrazione. Si è vo-
luto, inoltre, mostrare come dallo 
sforzo di alcune aziende agricole 
sia nata una piccola rete di distri-
butori a biometano già perfetta-
mente fruibili.
“Oggi, ha affermato il presidente 
del CIB Piero Gattoni, l’Italia è 
uno dei Paesi in cui maggiore è la 
diffusione di veicoli a gas metano 
al mondo e il settore del biometa-
no può dare impulso a una filiera 
a grande intensità di lavoro italia-
no”. L’auto è stata, infine, esposta 
alla Fiera.
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Le fiere di fine anno del CIB

Il documento siglato da Cib e da importanti istituzioni del mondo agricolo e della green economy, 
mira a chiedere al legislatore più attenzione alle nuove opportunità di politica agricola e industriale

Il biogas può trainare la bioeconomia Made in Italy. È questo il messaggio lanciato dal Manifesto di 
Torviscosa, un’iniziativa per far conoscere le potenzialità del biogas non soltanto come fonte di energia 
elettrica rinnovabile, ma come traino per tutto il sistema agro-industriale italiano. Il manifesto, promosso 
dal Cib, Consorzio Italiano Biogas, è stato presentato a Rimini, in occasione della Fiera Key Energy, in 
collaborazione con Cia, Confagricoltura, Confcooperative, Chimica Verde, Legambiente, Aigacos, Ngv 
System, Assogasmetano, Kyoto Club e Coordinamento Free. “L’obiettivo di questo manifesto - ha spiegato Piero 
Gattoni, presidente del Cib - è quello di diffondere nella classe dirigente del Paese una visione agro-industriale dello sviluppo del 
biogas. La nostra raccomandazione è di utilizzare gli strumenti legislativi con attenzione e competenza, considerando preminentemente 
il significato di politica agricola e industriale degli incentivi, estendendo gli interventi anche a una pluriennale attività di ricerca e 
sviluppo sulle delle tecnologie per la biogas refinery”. Il manifesto prende il nome dalla piccola cittadina friulana di Torviscosa, 
divenuta celebre tra le due guerre per la produzione del rayon, una fibra artificiale ottenuta dalla canna comune coltivata in duemila 
ettari attorno al complesso industriale. Questa tecnologia si affermò come esperienza di livello internazionale e fu esportata in tutto il 
mondo. Analoga prospettiva offre oggi il biogas, una tecnologia in grado di produrre non solo energia elettrica, ma anche biocarburanti 
e semilavorati per l’industria chimica. “Il digestore di un’azienda agricola - ha approfondito Piero Gattoni - può essere inteso come una 
piccola bioraffineria, una piattaforma tecnologica in grado di diversificare gli sbocchi di mercato delle aziende agricole che potranno 
produrre al contempo cibo, energia e biomateriali (energia elettrica e termica in cogenerazione, biometano per il settore dei trasporti, 
fertilizzanti e bioplastiche) in una prospettiva futura di autosufficienza dagli incentivi secondo i criteri di sostenibilità teorizzati dal 
“Biogas Fatto Bene”. Attualmente il settore del Biogas italiano conta mille impianti per una potenza installata di circa 770 Mw (terzo 
al mondo dopo Cina e Germania) e una produzione di 2 miliardi di metri cubi di gas equivalenti, pari a un terzo della produzione 
nazionale di gas naturale. Le prospettive di crescita al 2020, stimate da Althesys nell’annuale rapporto Irex, nell’ipotesi più prudente, 
prevedono a fronte di 1,3 miliardi di incentivi un ritorno economico sul sistema Paese stimabile in 3,2 miliardi di euro.

Dal mondo del biogas arriva il 

“Manifesto di Torviscosa”
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CIB: 
FOCUS SULLA 
FISCALITÀ

“La fiscalità nelle aziende agricole produttrici di energia da biogas”. 
È questo il tema del convegno organizzato dal CIB, Consorzio Italiano 
Biogas, all’inizio ottobre a Cremona per tutti gli associati. Scopo del 
Workshop è stato quello di illustrare ai produttori di energia rinnovabile da 
biogas le problematiche societarie e fiscali in funzione dei recenti sviluppi 
normativi con un focus specifico dedicato alla tassazione a bilancio per le 
società agricole.

Il principale tema trattato è stato quello della tassazione del reddito sulle 
società in agricoltura per far luce sull’incertezza interpretativa esistente 
oggi; l’argomento è stato sviluppato approfonditamente da Nicola 
Caputo, responsabile assistenza fiscale di Confagricoltura.

Oltre ad esso, il convegno si è proposto anche come occasione di 
informazione tecnico-gestionale per tutti i possessori di un impianto 
biogas. 
L’incontro ha creato le condizioni ideali per un confronto tra i produttori e 
specialisti del settore, con un’ampia parte dedicata al dibattito.

Si è svolto a Cremona il 1 ottobre 2013 
il Workshop sul tema Biogas e fiscalità.
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Cresci con noi!
KWS: mais in rapida crescita

Promesse mantenute: 
seme di qualità, ibridi produttivi e sani, soluzioni innovative.

Sempre più agricoltori scelgono il nostro mais: 
oltre 2,5 millioni di ettari a mais in Europa.

Il futuro: 
Il nostro progetto di ricerca più importante d’Europa.

La TUA esperienza. 
Il mais KWS    risultati in crescita.

Tel. 0543 474611 · info_italia@kws.com · www.kws.it



- Bologna – 
Convegno 
biometano

Il 16 dicembre scorso presso il Centro Congressi del Zanhotel Centergross di 
Bentivoglio (Bologna), il CIB - Consorzio Italiano Biogas e Gassificazione, in 
collaborazione con Energia Media, ha organizzato il convegno “Il decreto per il 
biometano italiano: prospettive di mercato e tecnologie disponibili”.
Altissimo l’interesse per il tema,  argomento che ha catalizzato l’attenzione di oltre 
400 persone tra imprenditori e operatori professionali. «Con l’approvazione del 
Decreto, ha affermato Piero Gattoni, presidente del CIB, Consorzio Italiano Biogas, 
in Italia si aprono nuovi scenari per il mercato del gas naturale, che rappresenta 
la filiera italiana del Biogas ottenuto da digestione anaerobica sia sotto il profilo 
della sostenibilità ambientale che della minor dipendenza dall’estero. Il biometano 
può far nascere una nuova filiera tutta italiana ad alta intensità di lavoro che può 
contribuire al mantenimento di una leadership delle tecnologie made in Italy nella 
componentistica e nei veicoli a gas metano, in cui l’Italia vanta alti standard di 
competitività,  dal momento che il 77% dei veicoli a metano che viaggiano in Europa 
sono italiani. Si pensi solo che l’utilizzo nei trasporti del biometano in miscela può 
contribuire ad abbattere le emissioni di CO2 del 40 per cento rispetto a un veicolo 
a benzina. Preso come carburante puro può diminuire di 32 volte. Il decreto è una 
grande opportunità anche per l’agricoltura italiana perché consente di integrare il 
reddito delle aziende agricole senza competizione con la produzione primaria e allo 
stesso tempo migliorando la gestione degli scarti agricoli o dei reflui zootecnici, il 
cui utilizzo per la produzione di biometano è fortemente incentivato».

     I numeri del biometano
 
Il nuovo decreto - è emerso nel corso del convegno - apre nuovi scenari per i circa 
mille produttori di biogas oggi presenti in Italia, secondo mercato in Europa dopo 
la Germania e terzo al mondo considerando anche la Cina. Il decreto sostiene in 
particolar modo una produzione sostenibile secondo i criteri del “Biometano Fatto 
Bene”, che punta a favorire l’utilizzo di scarti agricoli, effluenti zootecnici e biomasse 
di integrazione ovvero quelle coltivazioni che non riducono il fatturato per i mercati 
foraggeri o alimentari. Secondo il CIB le aziende agricole italiane sono in grado di 
produrre entro il 2030 circa 8 miliardi di metri cubi di biometano, che corrisponde 
all’attuale produzione italiana di gas naturale. Nel solo settore dei trasporti l’utilizzo 
del biometano comporterebbe una capacità potenziale di 2,5 miliardi di metri cubi, 
il che permetterebbe di risparmiare 1,6 miliardi di biocarburanti di importazione, 
dando impulso a una filiera ad alta intensità di lavoro italiano. Si prevede che le 
imprese agricole italiane produttrici di biogas potrebbero investire nelle nuove 
tecnologie collegate al biometano da 1 a 2 miliardi di euro nei prossimi cinque 
anni, contribuendo a una sensibile accelerazione sul raggiungimento dell’obiettivo 
del 10% di biocarburanti al 2020 così come previsto dalla Sen (Strategia energetica 
nazionale) per le energie rinnovabili. Oggi la quota di biocarburanti sul totale è 
pari al 5,5%, la quasi totalità deriva da importazioni da altri continenti.

     L’accesso agli incentivi

Sono previsti tre profili di promozione e sostegno a seconda che il biometano sia 
immesso in rete, utilizzato come carburanti nell’autotrazione oppure destinato 
alla cogenerazione ad alto rendimento.

CONVEGNO 

SUL BIOMETANO 

A BOLOGNA

bologna





Una giornata 
dedicata 
all’analisi 
della recente 
evoluzione 
normativa, delle 
prospettive di 
mercato che con 
essa potranno 
aprirsi e degli 
aspetti tecnico-
impiantistici.
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Repsol Italia SpA
Via Caldera 21, 20153 Milano 

tel. 02.409.339.1
repsolitalia@repsol.com

In Repsol studiamo i lubrificanti tecnologicamente più avanzati adattandoli alle specifiche esigenze 
ed applicazioni. La nostra gamma di prodotti per la cogenerazione trova una perfetta applicazione  
in tutti gli impianti alimentati sia a gas naturale che con biomasse per poter essere utilizzati  

anche con i combustibili più aggressivi. Mettiamo inoltre a vostra disposizione, gratuitamente,  
l’esclusivo servizio ADOC XXI, l’analisi periodica dei campioni del lubrificante in uso nel motore,  

sarà in grado di rilevare le anomalie che possono essere presenti prevenendo eventuali guasti.  
I nostri prodotti di ultimissima generazione consentiranno inoltre intervalli di cambio anche lunghi 
il doppio rispetto ai tradizionali oli in uso, consentendo una riduzione drastica della manutenzione 

con conseguente incremento di produzione energetica sempre sotto stretto controllo e sicurezza. 

• 	Immissione in rete. Il produttore può 
beneficiare per 20 anni di una feed in 
tariff corrispondente al doppio del prez-
zo medio del mercato del gas naturale 
nel 2012 meno il prezzo medio mensi-
le del gas naturale, a condizione che 
il produttore venda il gas sul mercato. 
Per gli impianti con capacità superiore 
ai 250 sm3/ora l’accesso agli incentivi è 
subordinato all’utilizzo di sottoprodotti 
o rifiuti per almeno il 50% in peso. Agli 
impianti sotto i 500 sm3/ora è prevista, 
inoltre, una maggiorazione del premio 
del 10%. Sopra i 1000 sm3/ora, invece, 
una riduzione del 1%. Quegli impianti 
che sono alimentati esclusivamente da 
sottoprodotti possono beneficiare, in-
fine, di una maggiorazione del 50 %.

• 	Carburanti. Il sistema premiale si basa 
sul rilascio per 20 anni di certificati di 
immissione in consumo di biocarbu-
ranti. Per i biocarburanti ottenuti da 
sottoprodotti o da rifiuti è riconosciu-

to il raddoppio dei certificati di im-
missione. Per quelle aziende che non 
utilizzano la rete distributiva esistente 
e immettono biometano in un nuovo 
impianto realizzato a proprie spese è 
prevista una ulteriore maggiorazione 
del 50% dei certificati di immissione.

• 	Cogenerazione. Per l’utilizzo del bio-
metano nella cogenerazione ad alto 
rendimento il decreto prevede il siste-
ma incentivante già previsto per la pro-
duzione dal biogas di energia elettrica 
rinnovabile, al netto dei consumi ener-
getici dell’impianto, previa conclusio-
ne di un contratto bilaterale di fornitu-
ra del biometano da notificare al Gse.

     Cosa ancora manca

Il decreto, già in vigore, affinchè di-
venti strumento operativo, avrà bi-
sogno di una serie di adempimenti e 

deliberazioni dell’Authority per l’ener-
gia elettrica e il gas (individuazione 
del soggetto responsabile dell’attività 
di certificazione e misurazione della 
quantità incentivabile; responsabilità 
e modalità di effettuazione della mi-
surazione della quantità di biometano 
immesso in rete; definizione della data 
di entrata in esercizio del biometano 
negli autotrasporti e misurazione della 
quantità da immettere; individuazio-
ne della copertura, dalle tariffe di tra-
sporto del gas naturale, delle risorse 
per l’incentivazione dell’immissione in 
rete). Il Comitato Termotecnico Italia-
no esprime le linee guida sulla soste-
nibilità del biometano. Solo al termi-
ne delle deliberazioni dell’Authority, 
infine, il Gestore del Servizio Elettrico 
adotta le ultime procedure applicati-
ve. Il tutto si prevede avvenga entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto.
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CIB: 
nasce 
il blog 
Biogas 
fatto 
bene

Già presente sul web con il sito istituzionale (http://www.consorziobiogas.
it) -  attraverso il quale  fornisce un canale di comunicazione e informazione 
di carattere tecnico scientifico - il CIB; Consorzio italiano biogas, ha 
lanciato all’inizio dello scorso mese di novembre un blog mediante il quale 
condividere le attività, gli eventi e le iniziative destinate al pubblico di 
addetti e non addetti ai lavori.
Il CIB è il portavoce della diffusione del messaggio dell’importanza del 
biogas fatto bene sul territorio nazionale e si pone come referente per 
un’aggregazione volontaria di circa 500 consorziati.
Con l’espressione “biogas fatto bene” si intendono quelle tecniche di 
produzione e valorizzazione energetica di risorse territoriali che - agendo 
in maniera integrata rispetto alle vocazioni produttive tradizionali - 
favoriscono l’ottimizzazione dell’uso dei terreni agricoli in un ciclo chiuso e 
ambientalmente sostenibile.
Attraverso il blog, accessibile all’indirizzo biogasfattobene.wordpress.com,  
gli interessati potranno seguire e mantenersi aggiornati su tutte le iniziative 
attuate dal CIB, nonché approfondire i temi di attualità legati al mondo del 
biogas e del biometano.
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Efficienza energetica? 
Tutti ne parlano. Noi la facciamo da 20 anni.

www.schnellmotor.it

SCHNELL Motoren AG, grazie alla sua alta qualità ed efficienza 
fornisce prodotti ad oltre 2500 clienti garantendo una vasta  
capillarità di servizio, con macchinari da 30 kW per impianti 
agrari alimentati con liquame, a 1,2 MW per uso industriale.

Dal 10 al 14 Novembre 2013 ad Hannover, in Germania, si è svolta Agritechnica, fiera di 
riferimento mondiale sulla meccanizzazione agricola e motore dell’innovazione nel campo 
agricolo. In un’edizione record in cui sono stati registrati nel complesso 450.000 visitatori 
(di cui 112.000 esteri) e circa 2.900 espositori, Agritechnica è stata la dimostrazione 
di come sia crescente l’importanza mondiale dell’agricoltura e dell’innovazione nella 
meccanizzazione agricola, soprattutto alla luce delle crescenti esigenze di alimentazione 
della popolazione mondiale e, allo stesso tempo, di sostenibilità, efficienza e risparmio 
energetico. Ciò significa che per l’agricoltura mondiale si apre una sfida di efficientamento 
delle produzioni (alimentari e non) che sarà possibile affrontare solo con un supporto 
tecnologico altamente innovativo. In questo scenario, hanno trovato ampio spazio le 
tecnologie innovative disponibili sul mercato per migliorare l’efficienza degli impianti 
biogas, upgrading biometano, fertilizzazione con digestato e soluzioni per minima 
lavorazione. L’occasione è stata dunque propizia per il CIB che, attraverso la visita dei 
padiglioni di alcuni dei suoi tecnici, ha potuto fare tesoro delle esperienze già conseguite 
nello stato europeo di riferimento per il biogas e ha potuto iniziare una raccolta di 
importanti contatti strategici in previsione degli sviluppi di mercato che le recenti 
normative sul biometano apriranno anche in Italia. Naturale prosecuzione del lavoro 
impostato ad Hannover, è stata la successiva visita all’annuale fiera dell’Associazione 
Biogas Tedesca (Fachverband Biogas) che, dal 14 al 16 gennaio 2014 a Norimberga, ha 
consentito il consolidamento di interessanti prospettive per il mercato italiano e l’apertura 
di opportunità di collaborazione su diverse tematiche di interesse per tutti gli associati.

Agritechnica 2013: 
tappa ad Hannover

L’edizione 2013 della più grande 
fiera mondiale per l’ingegneria e 
meccanizzazione agraria è stata 
per il CIB un’occasione di incontro 
e studio delle innovazioni nel 
campo del biogas e biometano.  
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Il ruolo del “Biogas Fatto Bene”, promosso dal CIB, è quello di importante 
volano nel rinnovamento tecnico delle aziende agricole, in un sistema in cui 
il biogas è da intendere come una risorsa completamente integrata, capace 
di favorire l’efficientamento complessivo del processo produttivo aziendale.

In tale contesto, una delle mission del CIB è quella di accompagnare 
la continua crescita del comparto, attraverso l’applicazione di un 
sistema virtuoso, che prevede da una parte una sempre maggiore 
specializzazione dei servizi tematici e dei contributi tecnici-informativi 
offerti e, dall’altra, lo sviluppo di sinergie fra gli attori di filiera 
all’interno del network consortile.

Proprio in questa direzione va la crescita di “Biogas Informa”, 
trimestrale istituzionale del CIB, mediante una programmazione 
di “Supplementi tematici” a distribuzione annuale aventi la 
funzione di aggiornamento tecnico-pratico sulle “Best-Practice” 
e divulgazione delle tematiche tecniche di avanguardia del 
settore.

Tra i temi di approfondimento, in particolare, il CIB ha posto 
la propria attenzione alla meccanizzazione, uno degli elementi 

che più fortemente caratterizza l’evoluzione dell’azienda agricola che 
produce biogas e che si trova ad affrontare nuove problematiche relative 
alla coltivazione delle colture dedicate, alla movimentazione dei prodotti 
di alimentazione dell’impianto e alla distribuzione del digestato.

Ora, il secondo step riguarda gli aspetti agronomici della produzione 
di biogas, settore che coinvolge le aziende sementiere, così come 
tutto il comparto dell’irrigazione, della fertilizzazione e della 
gestione dell’azienda agricola, settori che vanno nella direzione 
di una specializzazione sempre più spinta, al fine di rispondere in 
modo efficiente e mirato ai produttori di biogas.

I supplementi sono stati pensati affinché possano diventare uno strumento 
utile e pratico per gli utilizzatori poiché, svincolandosi dalla formalità 
istituzionale della rivista, potranno offrire spunti interessanti e diversificati 
di aggiornamento tecnico sulle diverse soluzioni attualmente disponibili sul 
mercato.   

BIOGAS INFORMA: 
I NUOVI SUPPLEMENTI 
DI APPROFONDIMENTO
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JAGUAR 800: il sistema di circolazione dell’aria offre un raffreddamento ancora 
più efficace. La cabina VISTACAB e il sistema CEBIS, offrono un’eccellente 
visibilità e maggior comfort. La connessione rapida QUICK COUPLER e la 
connessione idraulica push pull  permette un facile adattamento degli attrezzi 
frontali. Il DYNAMIC POWER, disponibile sulle JAGUAR 870 e 860 permette di 
adattare la potenza del motore in modo da dosare il consumo del carburante in 
base ai diversi utilizzi.

JAGUAR 900: può essere dotata di DYNAMIC COOLING, regolazione automatica 
della velocità di rotazione del ventilatore in funzione della temperatura, 
permettendo un risparmio energetico di 12 kW. Nell’apparato di introduzione, il 
rullo posteriore superiore esercita una pressione continua così che, anche in caso 
di raccolto scarso, la pre compressione e la qualità di taglio restano ottimali. Il 
nuovo assale posteriore permette un angolo di sterzata maggiore corrispondente 
ad un raggio di sterzata fino a 12,5 m. 
Sulla gamma 800 vengono impiegati i motori Mercedes Benz T4i, OM 460 L6 su 
JAGUAR 840/850 da 400 e 455 CV e OM 502 V8 su 860/870 da 510 e 598 CV; 
la gamma 900 utilizza Mercedes Benz T4i, OM 460 L6 per JAGUAR 930 da 455 
CV, OM 502 V8 per JAGUAR 940/950/960 con potenze da 510 a 653 CV mentre 
sulle JAGUAR 970 e 980, sono previsti i motori MAN V8 e V12 da 775 e 884 CV.
Entrambe le serie prevedono un nuovo concetto di manutenzione che permette 
un ulteriore risparmio di tempo. Il portellone laterale destro, può aprirsi a bascula 
a 90° verso il retro per facilitare l’installazione dei componenti come il corn craker e 
l’acceleratore. La testata mais ORBIS dispone oggi di una scatola del cambio a tre 
velocità per adattarsi alle diverse condizioni di raccolta. La barra falciante DIRECT 
DISC è oggi avviata in due fasi, per mezzo di una frizione aggiuntiva minimizzando 
il tempo di avviamento e permettendo una partenza a piena potenza.

CLAAS XERION grandi trattrici a 4 ruote motrici isodiametriche.

Gli XERION 4000, 4500 e 5000 hanno un nuovo “look”, nuovi motori Mercedes 
e un maggior confort di guida, inoltre è il trattore da 530 CV con trasmissione a 
variazione continua (CMATIC) più potente al mondo.
Versioni disponibili: TRAC a cabina fissa, TRAC VC cabina reversibile al centro 
o sull’assale posteriore e SADDLE TRAC cabina fissa sull’assale anteriore. 
Lo XERION con telaio integrale e avanzamento disassato, si è affermato sia 
nell’aratura sia nelle applicazioni speciali, con botte per interramento dei liquami 
o digestati, per di più, grazie alle caratteristiche costruttive come la possibilità di 
posizionare la cabina anteriormente lo XERION è diventato il riferimento per la 
compattazione dei silo mais  nonchè nei cantieri di lavori pubblici o forestali, ove 
è richiesta la sua potente presa di forza.

CLAAS resta fedele alla strategia della doppia serie
CLAAS persegue la sua strategia della doppia offerta con le nuove JAGUAR 800 e 
900 e presenta, con 11 modelli, la gamma di trincia più ampia a livello mondiale. 

Pubbliredazionale

BIOGAS INFORMA: 
I NUOVI SUPPLEMENTI 
DI APPROFONDIMENTO
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Con l’adozione del decreto ministeriale del 5 dicembre 2013, entrato in vigore 
il 17 dicembre 2013, è stato avviato operativamente il percorso per la promo-
zione della produzione di biometano. Il decreto ministeriale, adottato ai sensi 
del decreto legislativo n. 28 del 2011, che recepiva nell’ordinamento naziona-
le la direttiva 2009/28/CE per la promozione dell’utilizzo delle fonti rinnovabili, 
rappresenta un passaggio molto importante per tutto il mondo della digestione 
anaerobica in quanto di fatto si amplia l’insieme degli utilizzi incentivati del me-
tano contenuto, tra l’altro, nel biogas ottenuto da processi di digestione anae-
robica. Un processo sul quale si è concentrato un notevole interesse, oltre che 
per il quadro incentivante connesso all’energia elettrica prodotta tramite biogas, 
anche come tecnologia in grado di apportare numerosi vantaggi in termini di 
riutilizzo di sottoprodotti, rifiuti organici e reinserimento nel ciclo agronomico di 
sostanze fertilizzanti, grazie ad un utilizzo virtuoso del digestato.

Il decreto legislativo n. 28/2011 partiva dall’assunto che il biometano contenuto 
nel biogas ottenuto da digestione anaerobica, oltre ad essere utilizzato per la 
produzione di energia elettrica mediante combustione diretta del biogas, avreb-
be potuto essere utilizzato più utilmente al di fuori del luogo di produzione me-
diante impianti in assetto cogenerativo che, oltre a produrre energia elettrica, 
riescono a sfruttare in forma utile il calore prodotto dal processo di combustione 
del metano (modalità non sempre agevolmente realizzabile nel sito di produzio-
ne del biogas) oppure mediante il suo utilizzo al fine dei trasporti, contribuen-
do al soddisfacimento dell’obbligo di immissione in consumo di una quota di 
biocarburanti, che al momento è ancora effettuata mediante biocarburanti di 
importazione. In tal modo sarebbe soddisfatto l’obbligo di utilizzo di biocarbu-
ranti imposto dalla Commissione Europea con un consistente contributo di pro-
duzione nazionale a beneficio della nostra industria, favorendo al tempo stesso 
la diffusione dei processi di digestione anaerobica nei termini anzidetti. Non da 
ultimo, il biometano contenuto nel biogas potrebbe essere immesso direttamen-
te nelle reti del gas naturale ed essere utilizzato alla pari del metano tradizionale.

Il nuovo 
decreto di 
incentivazione 
del biometano

  Marco Pezzaglia
	 Direttore Consorzio Italiano Biogas
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IMPIANTO DI ESSICCAMENTO 
PER DIGESTATO

ENERI SERVICE srl
Viale dell’Industria 5
Povegliano Veronese
tel.045 6350797
fax 045 6351039
service@eneri.it - www.eneri.it

Alimentazione

Depuratore d’aria Impianto di essiccamento Prodotto essiccato Cogeneratore Vasca di stoccaggio

Fermenter 1 + 2 Fermenter con gasometro

Tramoggia

Vapore acqueo

           Stazione 
raffreddamento gas

Trituratrice

Affinché il biometano contenuto nel 
biogas possa essere utilizzato in quan-
to tale è necessario che:
•	venga separato dagli altri prodotti 

della digestione anaerobica, essen-
zialmente anidride carbonica (l’acqua 
viene già tipicamente eliminata nelle 
prime fasi di raccolta del biogas); il 
processo di separazione, comune-
mente denominato upgrading o pu-
rificazione del biogas a biometano, 
richiede l’installazione di specifiche 
infrastrutture e comporta un certo 
consumo di energia;

•	sia verificata l’assenza di sostanze po-
tenzialmente nocive connesse al tipo 
di sostanze che vengono immesse 
nel digestore all’inizio del processo 
di digestione; a tal fine è da sotto-
lineare che la digestione anaerobica 
da sole biomasse di origine agrico-
la (prodotti e/o sottoprodotti) non 
comporta, in linea generale, proble-

matiche di sostanze nocive. La con-
dizione in oggetto è direttamente 
correlabile all’adempimento posto in 
capo all’Autorità per l’energia il gas 
e il sistema idrico di definire apposite 
regole per il controllo della qualità 
del biometano immesso nelle reti;

•	se utilizzato mediante prelievo dalla 
rete del gas naturale, siano realiz-
zate apposite infrastrutture per la 
connessione alla rete degli impianti 
di produzione e per l’immissione del 
biometano nella rete; a tale fine sem-
pre l’Autorità dovrebbe adottare un 
apposito provvedimento per stabilire 
modalità e condizioni per la connes-
sione alla rete del gas metano degli 
impianti di produzione del biometa-
no;

•	nel caso di immissione in rete, rispet-
ti i parametri tecnici della rete nel 
punto di connessione.

Nell’adozione delle diverse regole e 
norme, il decreto interministeriale si 
rifà alle norme tecniche esistenti sul 
metano, alle specifiche disposizioni dei 

gestori di rete stabilite dai medesimi 
nei codici di rete per la connessione 
alle reti, nonché limita transitoriamente 
l’immissione nelle reti del biometano 
a seconda delle tipologie di biomasse 
utilizzate in origine al processo di dige-
stione anaerobica (il biogas prodotto 
da prodotti biologici e da sottoprodot-
ti può, nello specifico, essere immesso 
in rete).

Un’accezione molto importante intro-
dotta dal decreto è quella per cui nel 
termine “rete” è da intendersi anche 
il trasporto del biomentano per mez-
zo di infrastrutture fisse private, non-
ché attraverso carri bombolai; questo 
significa che il biometano può essere 
trasportato al luogo di utilizzo o di im-
missione al consumo (per semplificare, 
al distibutore di carburante) mediante 
un mix di infrastrutture e mezzi che, ol-
tre alle reti di trasporto del gas meta-
no esistenti, comprendono anche reti 
private o carri bombolai (gli ultimi due 
senza sorta di limitazione, vale a dire 
che l’utilizzo di reti private o di carri 

Le condizioni da 
soddisfare
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bombolai può anche essere utilizzata in 
sostituzione delle reti di trasporto del 
gas metano).

Possono essere riconosciuti incentivi 
in tre casi:
•	nel caso in cui il biometano venga 

semplicemente immesso in rete:
•	nel caso in cui il biometano venga 

utilizzato in impianti cogenerativi 
in assetto di cogenerazione ad alto 
rendimento;

•	nel caso in cui il biometano sia utiliz-
zato nei trasporti.

Nel caso in cui il biometano sia im-
messo in rete, al produttore è ricono-
sciuta per 20 anni dall’entrata in eser-
cizio dell’impianto una componente 
di remunerazione aggiuntiva al valore 
di mercato del gas naturale che il de-
creto stabilisce come la differenza tra 
il doppio del prezzo medio del gas 
riscontrato nel mercato di bilancia-
mento (gestito dal GME) nel 2012 e 
il prezzo medio mensile corrente del 
gas come riscontrato nel medesimo 
mercato (il riferimento al mercato del 
bilanciamento del gas potrà essere 
modificato in futuro dal Ministero del-
lo Sviluppo Economico). Vale a dire 
che il produttore venderà sul merca-
to il biometano ricavandone il valore 
di mercato e riceverà in aggiunta un 
corrispettivo a titolo di incentivazione, 
pari alla predetta differenza.
Il decreto stabilisce, inoltre, che per 
impianti con capacità produttiva su-
periore a 250 standard metri cubi/ora 
il titolo autorizzativo preveda espres-
samente un impiego di sottoprodotti, 
così come definiti nella tabella 1A del 
decreto 6 luglio 2012, o rifiuti in una 
percentuale di almeno il 50% in peso.
Per impianti “piccoli” (con capacità 
produttiva fino a 500 standard me-
tri cubi/ora) il produttore può optare 
per il ritiro del biometano da parte del 
GSE ad un prezzo pari al doppio del 
prezzo medio del gas riscontrato nel 

mercato di bilanciamento nel 2012.
Infine, sono previste alcune modula-
zioni di taglia e di fonte, più precisa-
mente l’incentivo è incrementato del 
10% per impianti con capacità pro-
duttiva fino a 500 standard mc/ora 
mentre è ridotto del 10% per impian-
ti con capacità produttiva oltre 1000 
standard mc/ora ed è riconosciuta una 
maggiorazione del 50% per il biome-
tano prodotto esclusivamente a parti-
re da sottoprodotti, così come definiti 
nella tabella 1A del decreto 6 luglio 
2012.

Nel caso in cui il biometano venga 
utilizzato in impianti cogenerativi in 
assetto di cogenerazione ad alto ren-
dimento è stabilito il ricorso all’incen-
tivazione prevista per la produzione 
rinnovabile di energia elettrica di cui 
al decreto ministeriale del 6 luglio 
2012 con le stesse modalità di acces-
so all’incentivo (dunque sulla produ-
zione elettrica) stabilite dal medesimo 
decreto ad eccezione dei premi di cui 
all’articolo 26 dello stesso. Le condi-
zioni per l’accesso all’incentivo, oltre 
all’evidente necessità di riconosci-
mento di assetto cogenerativo ad alto 
rendimento dell’impianto di produzio-
ne di energia elettrica e calore, è ne-
cessario che sia concluso un contratto 
bilaterale di fornitura del biometano 
e che tale contratto sia notificato al 
GSE. Da notare, infine, che la produ-
zione di energia elettrica netta incen-
tivabile tiene conto anche dei servizi 
ausiliari dell’impianto di produzione 
del biometano.

Nel caso in cui il biometano sia utiliz-
zato nei trasporti, sono assegnati, a 
titolo di incentivo, per 20 anni dalla 
data di entrata in esercizio dell’im-
pianto, certificati di immissione in con-
sumo di biocarburanti (DM MIPAAF 
29 aprile 2008, n.110) ai soggetti che 

immettono biometano in consumo nei 
trasporti previa stipula di un contratto 
bilaterale con un produttore di biome-
tano, che deve indicare la durata del 
contratto e le modalità di ripartizione 
dell’incentivo tra produttore e sogget-
to che immette in consumo biometa-
no; il predetto contratto deve essere 
notificato al GSE.
Le domande principali a cui dare un 
risposta sono quanti certificati in im-
missione in consumo (CIC) vengono 
riconosciuti, a quale condizioni e il va-
lore degli stessi.
Per quanto concerne la quantità di CIC 
che vengono riconosciuti è da ricordare 
che, sulla base della normativa vigente, 
in via generale l’immissione di 10 Gcal di 
biocarburanti dà diritto ad un certificato 
di immissione in consumo e che nel caso 
di biocarburanti derivanti da sottopro-
dotti o rifiuti, bastano 5 Gcal per ottene-
re un CIC (cosiddetto principio del dou-
ble counting). Il decreto ministeriale del 
5 dicembre 2013 allarga anche al bio-
metano il principio del double counting 
se prodotto dalle seguenti matrici:
•	 frazione biodegradabile dei rifiuti 

urbani a valle della raccolta diffe-
renziata;

•	 sottoprodotti di cui al comma 5-ter 
dell’articolo 33 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, che non 
presentino altra utilità produttiva o 
commerciale al di fuori del loro im-
piego per la produzione di carburanti 
o a fini energetici, come definiti, indi-
viduati e tracciati ai sensi del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

•	 alghe e materie di origine non ali-
mentare, intendendosi per tali ulti-
me, ai sensi dell’articolo 33, comma 
5, del decreto legislativo 28/2011, 
quelle indicate nella tabella 1B del 
decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 luglio 2012;

•	 in attuazione dell’articolo 33, com-
ma 5-quater, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, sottoprodotti 
elencati nella tabella 1 A del de-
creto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 luglio 2012, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.

	 Al fine dell’ottenimento del cosid-

Gli incentivi riconosciuti

Immissione in rete 
del biometano

Utilizzo del biometano 
in impianti di 
cogenerazione

Utilizzo del biometano 
nei trasporti
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detto double counting il biometano 
deve rispondere a principi di soste-
nibilità per i quali trovano applica-
zione le disposizioni di cui al DM del 
MATTM 23 gennaio 2012 secondo li-
nee guida specifiche per il biometano 
da definire da parte del CTI entro 60 
giorni dall’entrata in vigore del decre-
to 5 dicembre 2013. Inoltre:

•	 l’autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio dell’impianto deve con-
tenere esplicito richiamo alle biomas-
se utilizzate; in particolare, nel caso 
di codigestione di prodotti di origine 
biologica in quantità pari al 30% mas-
sima in peso la maggiorazione del 
double counting è riconosciuta sul 
70% del biometano prodotto;

•	 la verifica dei requisiti della materia 
prima è di responsabilità del MIPAAF 
(è prevista anche la predisposizione di 
una procedura semplificata con riferi-
mento all’anno solare delle quantità di 
prodotto e sottoprodotto utilizzate).

Per quanto concerne il valore dei CIC 
non vi sono riferimenti ufficiali, a parte 
il fatto che i soggetti obbligati all’immis-
sione in consumo dei biocarburanti, in 
caso di mancato rispetto dell’obbligo, 
sono gravati di una sanzione. L’attuale 
mercato di scambio dei CIC avviene in 
via provata e le transazioni sono registra-

te presso il GSE. È ovvio che per il futuro 
dovranno essere incrementate le condi-
zioni di trasparenza di tale mercato.
Infine, è utile ricordare che  in caso di 
incentivo come sopra riconosciuto al 
produttore che non utilizza la rete e im-
mette biometano in nuovo impianto di 
distribuzione per trasporti realizzato a 
proprie spese (non preesistente al de-
creto), il rilascio dei CIC avviene con una 
maggiorazione ulteriore del 50% per 
i primi 10 anni dall’entrata in esercizio 
dell’impianto di distribuzione.

Tutto questo si applica agli impianti nuo-
vi intesi come impianti entrati in esercizio 
dopo l’entrata in vigore del decreto; tut-
tavia il decreto introduce un’interessante 
variante sugli impianti esistenti alla data 
di entrata in vigore del decreto che con-
vertano la loro produzione (tutta)  a bio-
metano o che utilizzino parte del biogas 
prodotto, anche in seguito ad un incre-
mento della capacità produttiva di bio-
gas, per la produzione di biometano. In 
particolare, a tali impianti è riconosciuto 
l’accesso ai predetti incentivi bella misu-
ra indicata nella seguente tabella. 
Il periodo di riconoscimento degli in-

centivi è di 20 anni nel caso di impianti 
esistenti che non accedono agli incentivi, 
ovvero al periodo residuo di godimento 
del periodo di incentivazione maggiora-
to di cinque anni.

Al fine dell’accesso agli incentivi serve 
acquisire una qualifica presso il GSE; in 
particolare, la qualifica è da richiedere 
entro un anno dall’entrata in esercizio 
dell’impianto secondo regole stabilite 
dal GSE. Infine, per passare alla pratica 
applicazione del decreto sono neces-
sari ulteriori provvedimenti tecnici, se-
condo quanto indicato nella seguente 
tabella (le tempistiche sono ovviamen-
te da riferirsi all’entrata in vigore del 
decreto).

TIPO DI INCENTIVO NELLA 
MISURA DEL

INCENTIVO IMMISSIONE
IN RETE 40%

INCENTIVO UTILIZZO 
TRASPORTI 70%

INCENTIVO UTILIZZO
IN CAR 40%

Impianti nuovi e 
impianti esistenti

Dalla teoria alla 
pratica

CHI QUANDO COSA

1
Autorità per 

l’energia elettrica 
e il gas

Entro 60 gg Delibera su calcolo autoconsumi produzione biometano

2 MIPAAF Procedura per la verifica dei requisiti per la materia 
prima per il double counting

3
Autorità per 

l’energia elettrica 
e il gas

Entro 60 gg

Responsabilità e modalità di effettuazione della misurazione della 
quantità di biometano immesso in rete e deve identificare le 

modalità e il soggetto responsabile per l’attività di certificazione e 
misurazione della quantità di biometano incentivabile

4
Autorità per 

l’energia elettrica 
e il gas

Entro 60 gg
Per l’utilizzo del biometano nei trasporti, deve definire le 

modalità di determinazione della data di entrata in esercizio e di 
misurazione del biometano immesso in consumo e incentivabile

5
Autorità per 

l’energia elettrica 
e il gas

Entro 60 gg
Definisce le modalità con cui le risorse per l’incentivazione per 

l’immissione in rete del biometano trovano copertura sulle tariffe 
di trasporto del gas naturale

6 CTI Entro  60 gg Linee guida per la sostenibilà del biometano

7 CSE
Entro 60 giorni dall’ultimo dei 

provvedimenti di cui al 
precedenti punti 3, 4, 5 e 6

Procedure applicative
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Nel mese di dicembre 2013 in tutta Europa sono risultati operativi più di 230 
impianti di purificazione ed upgrading del biogas in biometano, con una 
produzione che supera il miliardo di metri cubi all’anno.
La capacità produttiva raggiunta e l’anno di entrata in funzione del primo 
impianto (1981 negli Astati Uniti e 1987 in Europa) dimostrano chiaramente 
come la tecnologia di purificazione sia ormai matura, ampiamente collaudata 
e, dunque, non più da considerarsi come un fattore limitativo.
Il biometano, definito dall’articolo 2 del DLgs 28/2011 come quel “gas 
ottenuto a partire da fonti rinnovabili avente caratteristiche e condizioni di 
utilizzo corrispondenti a quelle del gas metano e idoneo alla immissione nella 
rete del gas naturale”, risulta essere un vettore bioenergetico dall’enorme 
potenziale. 
L’opportunità di impiegare il biometano come gas sostitutivo o integrativo 
nelle reti di trasporto e distribuzione nasce dall’attuazione delle Direttive 
europee 55/2003/CE e 28/2009/CE, che attribuiscono particolare importanza 
allo sfruttamento di gas prodotti da energie rinnovabili, attribuendo al 
biometano il ruolo di possibile soluzione per il conseguimento degli obiettivi 
del trattato di Kyoto per il contrasto ai cambiamenti climatici.
Queste direttive prevedono che gli Stati Membri debbano garantire che i gas 
da biomassa prodotti da fermentazione, da processi termochimici, nonché i 
gas di altra origine (derivanti, per esempio, dalla metanazione dell’idrogeno 
prodotto da fonti rinnovabili), nel rispetto dei requisiti di qualità stabiliti, 
abbiano un accesso non discriminatorio alla rete di trasporto e distribuzione 
del gas naturale, a condizione che siano convogliati e accumulati in modo 
sicuro e che l’utilizzatore finale li possa sfruttare senza alcun rischio aggiuntivo 
ed in modo rispettoso dell’ambiente.
Nel corso dell’ultimo decennio l’upgrading del biogas a biometano si 
è molto diffuso in alcuni Paesi dove era già consolidata la produzione di 
biogas proveniente da sistemi di captazione in discariche di rifiuti urbani, da 
impianti di depurazione di acque reflue civili e dalla digestione anaerobica 
di biomasse agricole ed agro-industriali. Dall’inizio del 2003 a maggio 
2012 sono entrati in funzione l’84% degli impianti attualmente in esercizio, 
rappresentanti il 69% della capacità di purificazione complessiva.
A maggio 2012 si produceva biometano in quindici Paesi di cui otto, 
appartenenti all’Unione Europea, coprivano il 61% della produzione 
mondiale (tabella 1).

  Lorenzo Maggioni

Stato dell’arte e 
prospettive di sviluppo 
del biocarburante 
nei principali paesi 
produttori europei

BIOMETANO:  
A CHE PUNTO 
È L’ EUROPA
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Vediamo, ora, di approfondire la 
situazione che si riscontra in Ger-
mania, in Svezia e nei Paesi Bassi, 
che risultano ai primi tre posti nel-
la speciale classifica dei principali 
produttori di biometano in Europa.

Germania
La Germania risulta essere la na-
zione europea in cui negli ultimi 
anni la filiera biogas-biometano ha 
visto il maggiore sviluppo. Attual-
mente sono operativi 130 impian-
ti di upgrading con una capacità 
di purificazione oraria pari a circa 
80.000 Nm3.
A novembre 2011 erano operativi 
62 impianti di upgrading, con una 
capacità media di circa 750 Nm3/
ora di biometano. Ma la maggior 
parte degli impianti, allo scopo di 
beneficiare del bonus economico 
maggiore, rientrava nella catego-

ria tra 350 e 700 Nm3/ora di bio-
metano.
La media veniva innalzata dai po-
chi grandi impianti come quelli di 
Gustrow (operativo dal 2009 e con 
una capacità di 5.000 Nm3/ora), di 
Zörbig (operativo dal 2010 e 2.500 
Nm3/ora) e di Schwedt (operativo 
dal 2010 e 3.500 Nm3/ora).
Non considerando gli impianti di 
grossa taglia, la capacità media 
sarebbe stata di 600 Nm3/ora di 
biometano.
Dei 62 impianti, 2 trattavano il 
biogas proveniente da impianti di 
depurazione delle acque; 7 puri-
ficavano il biogas prodotto dalla 
digestione anaerobica di rifiuto 
organico; 51 trattavano il biogas 
derivante dalla fermentazione di 
colture energetiche e di reflui de-
gli allevamenti. 
Il biometano in Germania è incen-
tivato attraverso la produzione di 
energia elettrica. In altre parole il 

biogas purificato a biometano vie-
ne immesso nella rete nazionale e 
l’utenza che produce energia elet-
trica da fonti rinnovabili preleva 
l’equivalente del potere calorifico 
immesso nel punto di immissione 
del biometano. Le quantità devo-
no essere bilanciate solo alla fine 
di ogni anno solare. L’energia elet-
trica prodotta viene considerata 
da fonte rinnovabile e incentivata 
come da legislazione con un bo-
nus, rispetto al biogas, che va da 
uno a tre cent/kWh per l’upgra-
ding del biogas a biometano. 
In un contesto di profonda trasfor-
mazione del sistema energetico 
tedesco, all’interno del quale al-
cune tecnologie sono destinate a 
scomparire (nucleare) ed altre ad 
emergere, il biometano è desti-
nato ad avere un ruolo di grande 
importanza.
Gli obiettivi che la Germania si è 
posta sono la produzione di 6 mi-
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liardi di Nm3/anno di biometano 
entro il 2020 e la sostituzione del 
10% del totale di gas naturale con-
sumato in tutto il paese con bio-
metano entro il 2030.

Svezia
Così come nel settore del biogas, 
la Svezia può essere considerata 
un Paese all’avanguardia anche 
nella purificazione del biogas a 
biometano e nel suo successivo 
utilizzo come carburante per auto-
trazione. I primi impianti di upgra-
ding sono stati costruiti agli inizi 
degli anni ‘90, ma è dal 1996 che 
questa forma di carburante viene 
utilizzata su larga scala sia per il 
trasporto privato che per quello 
pubblico (autobus).
A dicembre 2009 il biogas veni-
va purificato a biometano in 39 
impianti, di cui la maggior parte 
usavano come metodo di rimo-
zione dell’anidride carbonica il 

lavaggio ad acqua, con una capa-
cità di trattamento totale pari ap-
prossimativamente a 18.150 Nm3/
ora (corrispondenti, assumendo un 
contenuto in metano del 55% nel 
biogas, ad una produzione di bio-
metano di circa 10.000 Nm3/ora).
Oggi il numero di impianti di de-
purazione è salito a 48, di cui 33 
usano la tecnologia del “lavaggio 
ad acqua”, 8 quella del PSA, 6 l’as-
sorbimento chimico e 1 l’upgra-
ding criogenico.
Grazie agli interessanti incentivi 
introdotti dal governo svedese, il 
biometano è usato principalmente 
nel settore dei trasporti. L’84,6% 
dell’intera produzione annuale, in-
fatti, è usato come biocarburante 
per autotrazione, andando a copri-
re il 65% dei consumi complessivi 
di metano (di origine fossile e da 
fonte rinnovabile). La parte restan-
te del biometano viene iniettato 
nella rete del gas naturale. 
Conseguentemente a questa di-
sponibilità di biometano ed un 

crescente numero di stazioni di 
servizio che ne fanno uso (100 per 
autoveicoli e 20 per camion ed au-
tobus) anche le vendite di veicoli 
alimentati a metano è in costante 
e rapida crescita. I Comuni dove è 
possibile rifornirsi di metano pos-
sono essere distinti in tre diverse 
categorie: le città in cui sono pre-
senti stazioni di rifornimento ali-
mentate unicamente a biometano, 
come Stoccolma, Linköping; Kal-
mar; le città della costa occidenta-
le (Malmö, Lund) in cui, grazie alla 
presenza della linea principale del 
metanodotto svedese, sono diffu-
se solo stazioni di servizio in cui 
viene erogato gas naturale e le cit-
tà come Goteborg, Helsingborg, 
Eslöv in cui sono presenti stazio-
ni di rifornimento alimentate sia 
a biometano che a gas naturale. 
In quest’ultimo caso la situazione 
varia da città in città. Si passa da 
situazioni in cui il gas naturale ed il 
biometano sono venduti attraver-
so il medesimo dispenser, a casi in 
cui il gas naturale e il biometano 
sono venduti separatamente.
Nel settore della produzione del 
biogas e della sua purificazione 
a biometano la Svezia ha anco-
ra notevoli margini di crescita. Le 
potenzialità sono enormi, bisogna 
solo capire come sfruttarle. La stra-
da più promettente sembrerebbe 
essere legata al settore agricolo e 
all’uso di nuovi tipi di colture ener-
getiche (canapa, topinambur, bar-
babietole), che potrebbero avere 
anche un impatto positivo dal pun-
to di vista della conservazione del-
la fertilità del suolo. Le stime sono 
molto diverse a seconda degli sce-
nari possibili. Sulla base di studi 
recenti, in Svezia la produzione po-
tenziale di biogas da sottoprodotti 
e rifiuti organici può essere di cir-
ca 74 TWh/anno, che entro la fine 
del 2100 potrebbe arrivare a 150 
TWh/anno. Nel caso si iniziassero 
a diffondere le colture energetiche 

Paese Capacità 
trattamento
m3/h biogas

Tecnologia di Upgrading, valori percentuali

Altro* Water 
Scrubbing

PSA Membrane Chemical 
Scrubbing

Criogenico

Austria 1350 - 59 12 19 10 -

Canada nd nd nd nd nd nd nd

Finlandia 50 - 100 - - - -

Francia 1300 - 100 - - - -

Germania 80390 6 43 19 1 31 -

Giappone 550 - 100 - - - -

Gran Bretagna 100 - - 50 50 - -

Islanda 700 - 100 - - - -

Norvegia 1250 - - - - 100 -

Paesi Bassi 8850 18 28 28 12 14 -

Spagna 4100 - 98 - - 2 -

Sud Korea 150 - 100 - - - -

Svezia 27495 - 73 7 - 18 1

Svizzera 2325 17 - 51 - 31 -

USA 73700 46 5 28 20 . -

Tabella 1: capacità di purificazione oraria 
complessiva dei diversi Paesi aventi impianti 
di upgrading e tecnologia usata

*	 Denominazioni registrate per impianti di scrubbing chimico: Genosorb Scrubber; Crysol; Selexol.
	 Dati aggiornati a maggio 2012. Fonte: elaborazione da dati IEA Bioenergy - Task 37
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dedicate, si ipotizza un ulteriore 
incremento annuale di 10-30 TWh.
Un contributo enorme potrebbe, 
inoltre, derivare dalla gassificazio-
ne delle biomasse forestali (fino a 
100 Twh/anno). 
Quanto finora raggiunto nel cam-
po delle energie da fonti rinnova-
bili ed in particolare del biogas e 
del biometano è stato reso possi-
bile grazie all’impegno del gover-
no svedese che, nel periodo 1998-
2002, ha concesso 180 milioni di 
SEK per lo sviluppo del settore 
biogas attraverso i programmi di 
investimento locali “LIP” ed altri 
1.800 milioni, nel periodo 2003-
2008, con il programma sugli inve-
stimenti per il clima “KLIMP”.
Altri importanti incentivi sono stati 
i premi per le auto eco-compatibi-
li, la dispensa dei pedaggi per le 
auto alimentate a metano, la ridu-
zione delle tasse sui veicoli, sov-
venzioni per le stazioni di riforni-

mento a metano.
In futuro molto dipenderà dalle 
nuove politiche incentivanti, che 
il governo svedese deciderà di at-
tuare o di confermare. L’obiettivo 
resterà comunque quello di ridur-
re la dipendenza dal petrolio nel 
settore dei trasporti, sostituendo a 
questo il biometano. 

Paesi Bassi
Seppur il Piano Nazionale di Svi-
luppo delle Fonti Rinnovabili dei 
Paesi Bassi non abbia fissato un 
obiettivo specifico per l’utilizzo del 
biometano, secondo alcuni studi 
esso potrebbe sostituire dal 15 al 
20% del gas naturale consumato 
annualmente entro il 2030. Quota 
che potrebbe raggiungere ben il 
50% nel 2050.
L’ultimo governo olandese ha in-
vece fissato l’obiettivo, meno am-

bizioso, di produrre 760 milioni di 
metri cubi di biometano (24 PJ) en-
tro il 2020.
Attualmente sono operativi sedi-
ci impianti di upgrading, di cui il 
primo entrato in funzione nel 1987 
per purificare il biogas prodotto da 
una discarica.
Nei Paesi Bassi attualmente la pro-
duzione di energia da fonte rinno-
vabile ed in particolare di biome-
tano sono supportati dal sistema 
SDE+. Per il biometano gli incen-
tivi sono erogati esclusivamente in 
caso di immissione nella rete del 
gas naturale e sono adeguati an-
nualmente in base all’andamento 
del prezzo di mercato del gas na-
turale fossile in modo da assicura-
re che il gestore dell’impianto rice-
va la stessa tariffa feed-in per una 
durata di 12 anni. 
È consentita la creazione di im-
pianti di upgrading consortili che 
raccolgano e purifichino il biogas 
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Tecnologie di upgrading

Il processo di upgrading, il cui passaggio principale è l’eliminazione dell’anidride carbonica 
presente nel biogas di partenza, si realizza attraverso uno dei seguenti metodi (Dati : DENA - 
Agenzia Tedesca dell’Energia - Gennaio 2012):
 
• 	L’assorbimento chimico con ammine o polietilenglicole (Chemical Scrubbing): la CO2 si lega 

in maniera specifica con le ammine. La tecnologia, entrata nel mercato Europeo a partire dal 
2009, si è diffusa  velocemente fino a divenire una tecnologia leader (45 impianti) grazie, 
soprattutto, alla possibilità di ridurre le dimensioni degli impianti dovuta alla maggiore e più 
specifica capacità di absorbimento per la CO2 rispetto all’acqua.

•	L’adsorbimento a oscillazioni di pressione (Pressure Swing Adsorption - PSA), usata in Europa 
in 31  impianti. Le molecole di anidride carbonica in condizioni di elevata pressione vengono 
adsorbite su un mezzo solido (carbone attivo o setacci molecolari ). Il materiale è rigenerato 
attraverso la riduzione della pressione e l’applicazione di una depressione.

•	  Il Lavaggio ad acqua (Water Scrubbing - WS), diffuso in Europa in 32  impianti. Il biogas 
è compresso ed immesso in una colonna con flusso di acqua in senso contrario. Anidride 
carbonica ed idrogeno solforato sono più solubili in acqua rispetto al metano. Il gas in uscita 
è arricchito in metano e saturo di acqua. Il gas deve essere essiccato e deumidificato prima 
di essere immesso nella rete. Rigenerazione: flusso di aria.

•	La separazione con membrane (Membrane Separation). Usata per ora solamente in 6  impianti, 
si basa sulla diversa dimensione delle molecole e quindi diversa permeabilità attraverso la 
membrana: l’anidride carbonica e l’idrogeno solforato passano la membrana, il metano no.

•	La tecnica Criogenica, usata per ora in 1 solo impianto in Europa, si basa sul principio che gas 
differenti liquefano a differenti condizioni di pressione-temperatura. Sottoprodotto prezioso 
è l’anidride carbonica liquefatta, la cui domanda è in aumento grazie, ad esempio, all’uso 
come fonte rinnovabile di raffreddamento in camion refrigerati.

 

prodotto da diversi impianti di 
produzione di biogas, a patto che 
il biometano sia immesso in rete.
Il biometano per trasporti non è 
incentivato ma può, però, benefi-
ciare di particolari “biotickets” de-
rivanti dall’obbligo di immissione 
in consumo di biocarburanti.
L’iniezione del biometano è possi-
bile sia nella rete di distribuzione 
del gas naturale (che opera ad una 
pressione massima di 8 bar) sia 
nella rete di trasporto (operante a 
40 bar).

A causa di costi più bassi e dell’u-
suale vicinanza tra l’impianto di 
upgrading e la rete, l’iniezione nel 
sistema di distribuzione è la scelta 
preferita dai produttori di biome-
tano dei Paesi Bassi.
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